
L’ultima foto scattata in Giappone
lo ritrae il 19 gennaio, pochi giorni
fa, mentre, ancora nei panni di
console, visita il distretto tessile di
Ichinomiya e intrattiene rapporti
strategici per le imprese italiane
del settore. Un ultimo impegno,

strappato all’agenda, prima del ri-
torno in Italia, deciso dalla Farnesi-
na. Forse già da oggi, il console a
Osaka Mario Andrea Vattani sarà a
Roma, a disposizione della Commis-
sione di disciplina che lo avrebbe
già convocato e che nelle prossime
ore dovrà decidere le sorti della sua
carriera diplomatica.

La Farnesina fa calare per ora su
tempi e modi delle sanzioni che gli
saranno comminate un riservato
«no comment». Ma la strada per il
console fascio-rock si fa sempre più
stretta. È stato il ministro degli Este-
ri Giulio Terzi a tracciarla, lo scorso
29 dicembre, un attimo dopo aver
letto sull’Unità il racconto delle sue

notti da guest-star di Casapound:
gli omaggi alla Repubblica di Salò,
gli insulti per quella che è stato chia-
mato a rappresentare nel mondo ai
più alti livelli, l’appuntamento scan-
dito al pubblico che ricambia con il
saluto fascista, «io so che tra cinque
anni alzerò la bandiera nera...». Pa-
role e immagini che nelle prossime
ore il console dovrà spiegare alla
Commissione di disciplina, a cui è
stato deferito dallo stesso ministro.

Il regolamento, in teoria, sarebbe
stato più generoso, almeno sui tem-
pi: Vattani avrebbe avuto quaranta
giorni per presentare la sua memo-
ria difensiva, a partire dal 4 gen-
naio, data in cui la Commissione pre-

sieduta da un ambasciatore ha tecni-
camente formulato l’addebito che
nelle prossime ore verrà contestato
anche di persona al console, già av-
vertito dalla Farnesina lo scorso 29
dicembre, mentre era ancora a Ro-
ma per le vacanze di Natale.

La decisione di tornare in Giappo-
ne, il giorno dopo, faceva intravede-
re una gestione meno stringente.

LA STRADA INDICATA DA TERZI
I tempi scanditi dalla Farnesina per
tentare di recuperare il discredito
davanti al mondo invece sono stati
assai stretti. È stato lo stesso mini-
stro ad imprimere una accelerazio-
ne alla vicenda disciplinare: «Con-
scio della delicatezza ma anche del-
la questione di principio, sto cercan-
do di accelerare i termini previsti
dal regolamento che sono abbastan-
za lunghi», aveva preannunciato la
scorsa settimana. Pochi giorni do-
po, la memoria difensiva compilata
da Vattani era già sul tavolo della
Commisione di disciplina.

Con il ritorno a Roma comincia
ora per il console fascio-rock la setti-
mana più difficile. Quella in cui do-
vrà fare i conti con quella doppia
identità, a lungo coltivata. Diploma-
tico di giorno, Katanga, leader dei
Sottofasciasemplice, di notte.
Avrebbe dovuto scegliere in tempo.
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Il caso esploso
con l’articolo del 29 dicembre

L’Italia e la crisi

Vattani, il console
«fascio-rock»
richiamato a Roma
Ufficialmente, il ministero de-
gli Esteri si trincera dietro un
«no comment»: in realtà, dopo
il netto intervento del ministro
Terzi, la vicenda del console
dei concerti rock a Casapound
vive una brusca accelerazione.

mgerina@unita.it

p La Farnesina accelera i tempi nel tentativo di recuperare il discredito internazionale

p Il diplomatico operativo ad Osaka da oggi a disposizione della Commissione disciplinare

È l’Unità a rivelare il 29 dicem-
bre che il console Mario Vattani è sali-
to sul palco di Casapound, vestendo
in pubblico i panni di Katanga, leader
dei Sottofasciasemplice. È il contenu-
to di quell’articolo a spingere il mini-
stro a deferire Vattani alla commissio-
ne disciplinare della Farnesina.

L’Unità

il console a Osaka Mario Andrea Vattani durante il concerto a Casapound
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